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Proposta di incontro per genitori dei ragazzi Proposta di incontro per genitori dei ragazzi 
che si preparano alla Cresimache si preparano alla Cresima

Vieni Santo Spirito

Proponiamo uno schema di incontro di formazione spirituale per i genitori dei ragazzi che si 

preparano a ricevere la Cresima. È incentrato sullo Spirito Santo e sulle immagini che la Bibbia 

utilizza per parlarcene. 

La sfi da è quella di far risaltare come lo Spirito Santo riguardi la vita di tutti, non soltanto dei 

fi gli che si preparano al sacramento, ma anche alla vita dei genitori, delle famiglie intere, dei 

padrini e madrine coinvolti in questo evento di grazia. 

- Momento di saluto e presentazione della serata

- Appesi alle pareti ci sono delle immagini che rappresentano l’azione dello Spirito Santo, 

così come la Bibbia e tradizione ce li trasmettono. Ciascuno dei quadri ha sotto una pre-

ghiera che ci aiuta anche a comprendere il senso dell’immagine. Immagini e preghiere sono 

scaricabili dal sito della diocesi.

- Ai genitori viene chiesto di collocarsi sotto l’immagine che meglio identifi ca il bisogno del 

fi glio in questo momento.

- Si invitano i genitori a rimanere fermi e leggere/pregare personalmente la preghiera relativa 

al simbolo scelto, pensando al proprio fi glio (musica di sottofondo).

- Dopo questa fase, si invitano i genitori a collocarsi sotto l’immagine che meglio identifi ca il 

loro personale bisogno in questo momento di vita. 

- In modo analogo, si invitano i genitori a leggere/pregare personalmente la preghiera (se è la 

stessa, ripetendola)

- Tornati al posto, si condivide: 

 Perché ho scelto questo simbolo per mio fi glio? E per me? Come mi sono sentito nel pre-

gare quelle parole?

 Mi sono spostato nelle due fasi? Oppure sono rimasto fermo? Atteggiamenti o disagi …

- Lettura del brano della Pentecoste (At 2, 1-4)

- Breve approfondimento a cura del parroco

- Momento fi nale: si consegna a ciascuno il testo della sequenza allo Spirito e la si prega 

insieme. 



Preghiere allo Spirito Santo, a partire dai simboli con cui viene rappresentato

Acqua
Vieni Santo Spirito, acqua viva che ristora e purifi ca, 
tu sei riparo nella calura di una vita torrida,
sorgente che rinfresca un’esistenza arida e deserta.

Fuoco
Vieni Santo Spirito, fuoco che divampa giorno e notte,
tu riscaldi i cuori tiepidi e bruci le scorie del male,
tu infi ammi le vite che sono spente e risvegli in noi la fede.

Colomba:
Vieni Santo Spirito, che sei disceso in forma corporea come colomba,
tu sei portatore della pace tra le contese,
del perdono e della quiete dopo ogni tempesta della vita.

Dito della mano di Dio
Vieni Santo Spirito, dito della mano di Dio,
con il quale è stato plasmato il primo uomo.
Vieni a dare il tuo soffi o vitale agli angoli del cuore 
dove serpeggia la morte, il male e la delusione.

Raggio di luce:
Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Guidami tu, luce gentile. 
Io non chiedo di vedere ciò che mi attende all’orizzonte,
un passo solo mi sarà suffi ciente.

Olio
Vieni Santo Spirito, come olio profumato penetra nel nostro cuore,
sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.
Santo Crisma dell’anima, aiutami a diffondere intorno a me 
il buon profumo di Cristo.

Nube
Vieni Santo Spirito, come una nube a tratti scura e a tratti luminosa,
che riveli il volto di Dio, e a volte lo nascondi ai nostri occhi.
Vieni, coprici con la tua ombra, perché dimori in noi l’Altissimo.

Sigillo
Vieni Santo Spirito,
tu come un sigillo ci rendi tutti “di Dio”, appartenenti a Lui, al suo amore.
Come un sigillo che niente e nessuno può cancellare,
mostraci la via per rispondere gioiosamente a questa fede.

Imposizione delle mani
Vieni Santo Spirito, le mani distese sul nostro capo ti invocano: vieni!
Riempi il nostro corpo della tua presenza, 
per noi benedizione, e pienezza di vita.

Vento
Vieni Santo Spirito, brezza leggera che, discretamente, indica la via.
Vieni Santo Spirito, 
vento impetuoso che, con la sua energia,
smuove ciò che è immobile e offre nuove possibilità.
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Dagli Atti degli Apostoli (2,1-4)

Mentre stava compiendosi il giorno della Penteco-
ste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un 
vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la 
casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di 
fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascu-
no di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo 
e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo 
in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Commento

Cinquanta giorni dopo Pasqua, ecco la discesa 
dello Spirito santo, raccontata dagli Atti degli Apo-
stoli con la mediazione dei simboli. La casa, prima 
di tutto. Un gruppo di uomini e donne nella stan-
za al piano superiore (Atti 1, 13), dentro una casa, 
simbolo di interiorità e di accoglienza; nella stanza 
al piano alto, da dove lo sguardo può spaziare più 
lontano e più in alto; in una casa qualunque, affer-
mazione della libertà dello Spirito, che non ha luo-
ghi autorizzati o riservati, e ogni casa è suo tempio.

Il vento, poi: all’improvviso un vento impetuoso 
riempì tutta la casa (Atti 2, 2), che conduce pol-
lini di primavera e disperde la polvere, che porta 
fecondità e smuove le cose immobili. Che non sai 
da dove viene e dove va, folate di dinamismo e di 
futuro, che apre respiri e orizzonti e ti fa pensare 
in grande. Mentre tu sei impegnato a tracciare i 
confi ni di casa tua, lui spalanca fi nestre, dilata lo 
sguardo. Ti fa comprendere che dove tu fi nisci 
inizia il mondo, che la fi ne dell’isola corrisponde 
all’inizio dell’oceano, che dove questa tua vita ter-
mina comincia la vita infi nita. Tu confi ni con Dio.
Poi il simbolo del fuoco. Lo Spirito tiene acceso 
qualcosa in noi anche nei giorni spenti, accende 
fi ammelle d’amore, sorrisi, capacità di perdonare; e 
la cosa più semplice: la voglia di amare la vita, la vo-
glia di vivere. Noi nasciamo accesi, i bambini sono 
accesi, poi i colpi duri della vita possono spegner-
ci. Ma noi possiamo attingere ad un fuoco che non 
viene mai meno, allo Spirito, accensione del cuore 
lungo la strada e sua giovinezza. 
 (Ermes Ronchi)

Pentecoste, 

Lino Dinetto, 

chiesa parrocchiale 

di Ramera

Vieni, Spirito Santo,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni,  padre  dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni  luce dei cuori.

Consolatore  perfetto,

ospite dolce dell’anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica riposo,

nella calura  riparo,

nel  pianto,  conforto.

O luce beatissima 

invadi nell’intimo

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, 

nulla è nell’uomo, 

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che  sanguina.

Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido,

drizza ciò che  è sviato.

Dona ai tuoi fedeli 

che solo in te confi dano

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna.  Amen
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